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PERSONAGGI ALLA RIBALTA


Già in altre occasioni ho scritto qualcosa su alcuni individui presentatisi in questi ultimi anni alla ribalta politica sui quali avevamo puntato tante nostre speranze e poi si erano rivelati: parolai, imbonitori, arrivisti, tromboni, comici, palloncini gonfiati, furbastri, mafiosi, più spesso incapaci… e nel breve giro di poco tempo sono letteralmente scomparsi; alcuni affossati dagli amici, altri dagli avversari… qualche altro si è sparato sui piedi da solo…


Chi non ricorda Craxi ?

Sembrava fosse l’uomo giusto e coraggioso (a confronto delle mezze calzette dei parlamentari DC) da contrapporre finalmente di fronte allo strapotere americano… anni ’80.
Poi viene a galla che con tutto il suo Partito aveva arraffato più non posso dalle casse statali, aveva  nascosto miliardi di lire in Svizzera, andava a fare i viaggi all’estero (esempio in Cina), facendosi accompagnare da migliaia di persone al seguito (tutte a spese nostre), si era fatto una villa bunker ad Hammamet con tanto di gorilla a guardia.

Con la sua politica ha fatto schizzare il debito pubblico da 175 miliardi di lire a oltre 750 miliardi… e da allora non si riesce ad arrestare quel benedetto debito, che ogni anno ci costa di interessi oltre 85 miliardi di euro. 
 
Craxi prepara la corsa a Berlusconi, il quale entra in politica nel 1993 con una montagna di debiti, con il rischio di finire in galera (il rischio che sta correndo anche oggi); ma anche con 3 televisioni di sua proprietà che per anni martellano la gente facendoci passare (e milioni di persone lo credono ancora) per il salvatore della Patria che ama e dice di rimanere in politica non perché soddisfa il suo orgoglio senza limiti e per sanare le sue aziende, ma “per amore”, sacrificandosi per il bene di tutti.
Fatto sta che in 20 anni di politica è riuscito a sistemare i suoi debiti, si è preso anche le altre 3 televisioni nazionali disponibili, è riuscito a comperarsi 30 mega ville in Italia e all’estero; oggi è considerato tra gli uomini più ricchi e famosi del mondo (l’unico durante la crisi a guadagnarci in Italia mentre tutti impoverivano). I giornali italiani ed esteri non passano giorno senza presentare una sua foto (ormai piuttosto appesantito dagli strapazzi e dalle notti insonni….) o una sua dichiarazione.

Ora è stato messo fuori dal Parlamento per frode fiscale; altri reati richiedono la sua presenza costante nei tribunali della penisola e sta realmente rischiando la galera… 
Berlusconi è certamente il personaggi pubblico più inquisito al mondo… perché è pure il personaggio che ha fatto più di ogni altro al mondo quello che voleva, senza riguardo alla morale, alla giustizia, alla democrazia, alla verità, alla parola data, all’onestà, alla sincerità, alla coerenza, ecc…
Ora di Berlusconi, come per Craxi, è rimasto l’involucro, una facciata, la memoria,… dentro non c’è più nulla; probabilmente neppure prima c’era qualcosa di valido e di serio che potessero esprimere capacità… e pertanto è rimasto un guscio vuoto, un megafono che strilla, un vecchio che vorrebbe rimanere eternamente giovane, a cui nessuno bada più.

Anche Bossi e i suoi “cornuti” leghisti (probabilmente non arriveranno al 4% alle prossime votazioni) sono finiti nel peggiore dei modi: da ladri.
Erano scesi su “Roma ladrona” come i Visigoti e l’hanno veramente saccheggiata di denaro e di coltura.

Sembra abbiano sottratto alle casse del Partito e dello Stato oltre 40 milioni di euro…e dalle ultime rivelazioni di Belsito, il loro tesoriere di fiducia, sembra che tutti abbiano approfittato, rubato, nascosto: non solo Bossi e famiglia, ma pure Cota, Zaia, Maroni, Tosi, Salvini… e hanno pure la faccia tosta di ripresentarsi alle consultazioni chiedendo la fiducia della gente…
Peggio di così non potevano finire.

D’altra parte da uno (Bossi) che ha festeggiato tre volte la sua laurea in medicina, senza essersi mai laureato, ingannando perfino la moglie… che cosa ci si poteva aspettare ?


Non parliamo del prof. Monti, salutato non più di un anno fa, come il salvatore della Patria (anche tutti i personaggi precedenti si erano presentati così).

Ha ricevuto prerogative da “Dittatore”, bastava che avesse dimostrato un minimo di “equità” e avesse tenuto presente che da aiutare non erano i ricchi o le Banche, ma quella parte di popolazione che stava boccheggiando… 
Dove Monti stesse guardando in quei pochi mesi di Governo, non si sa. Non ha ancora capito nulla (e da una recente intervista in TV): è convinto di non aver sbagliato nulla, si sta chiedendo come mai non abbiano fatto lui nuovo Primo Ministro o Presidente della Repubblica (a dirsela qua, sarebbe stato certamente da preferire a Napolitano, nonostante le carenze che il professore aveva dimostrato)… Monti non ha ancora capito che il suo compito era di aiutare le classi più disagiate, non guardare al bene delle Banche o all’Europa.
Anche lui si è sgonfiato come una mongolfiera senza più aria calda a sostenerlo ed è precipitato al suolo.


Bersani ha fatto pena nei giorni delle consultazioni di fine febbraio, ha trovato probabilmente le porte chiuse con i 5 stelle, ma è certo che è riuscito a convincere solo Berlusconi, (che aveva perso le elezioni), a formare un Governo (le larghe intese) portandolo a sgovernare l’Italia, come se le avesse vinte.
Bersani è un altro poveraccio che non ha retto alla prova dei fatti.


Naturalmente Napolitano ha una parte decisiva in nelle nostre ultime disastrose vicissitudini: le larghe intese fortemente da lui volute (forse anche il Vaticano) ci hanno fatto perdere un altro anno di vita… 
Dio lo perdoni per il suo orgoglio e per le colpe politiche del passato… per il suo appoggio solidale a Berlusconi, per voler salvare a tutti i costi l’attuale Governo e non ultima:
la sua collusione con i poteri mafiosi di cui non vuole rendere conto ai giudici di Palermo, di quando era un Ministro del Governo Andreotti. 


Un altro politico che sta bruciandosi è Grillo.

Avrebbe potuto cambiare le sorte se dopo le elezioni di febbraio avesse in qualche maniera appoggiato Bersani a formare un Governo a tempo, con obiettivi precisi e portare poi gli Italiani al voto. Ha voluto strafare, pensava che la sua ascesa sarebbe stata irresistibile fino ad arrivare alla maggioranza assoluta.

E ci sarebbe pure riuscito, se non avesse peccato di orgoglio (che prende tutti quelli che hanno il potere) e non avesse detto e fatto un errore dietro l’altro… i suoi grillini in Parlamento, ascoltando lui, al di là delle contestazioni, grida, provocazioni… non sono andati… ed è probabile che alle prossime votazioni,  Grillo se prenderà sui denti una batosta terribile. 

Il flop evidente del terzo raduno a Genova del Vaffanc Day (neppure 20 mila persone) è il sintomo che la gente ha già preso le distanze dal suo messaggio e dal vuoto che sta seminando.

Ora non vuole in alcun modo tentare con Renzi una soluzione politica alla nostra crisi: eppure da lui e da Renzi, tutti gli italiani si aspettano una collaborazione concreta per dare un po’ di speranza.

E’ finito anche il movimento delle 5 stelle, perché non hanno saputo cogliere il momento opportuno per dare una svolta alla nostra politica e alla classe politica incapace e inetta.


Ed errori di questo tipo non si possono commettere: è giusto che li paghino e passare oltre.


Ora Grillo, per farsi sentire e non perdere audience, sta gridando a destra e a manca slogan contro tutto e contro tutti e non sta più proponendo nulla di costruttivo e di propositivo.
E i grillini, come topini dietro al pifferaio magico lo seguiranno fino al baratro.

Grillo era un comico e voleva fare il politico… abbiamo avuto anche alcuni che hanno voluto fare i politici e si sono dimostrati dei comici.

Solo in Italia, penso, capitino queste cose.

L’ultimo arrivo alla ribalta politica, in ordine di tempo, è Matteo Renzi.
Che cosa ci fa credere che Renzi possa essere diverso e migliore dei suoi predecessori ?
Non solo, se Renzi non riuscirà entro un paio di mesi, non tre o quattro, ma entro due mesi, a dare qualche segno concreto di speranza a quanti stanno protestando in piazza e se non saprà mantenere fede alle promesse fatte:
- nuova legge elettorale maggioritaria,
- dimezzamento dei parlamentari alla Camera,
- soppressione del Senato, mandando tutti a casa, perché non serve una doppia aula parlamentare,

- ridurre gli stipendi dei politici, dei manager, e delle alte cariche statali,

- togliere le Regioni (che sono solo burocrazia in più) 

-  diminuire il numero delle Province 

- creare posti di lavoro, diminuendo le tasse a chi produce ricchezza (industrie, agricoltura, turismo, artigianato, ecc…., 
  
Se Renzi non riesce a fare queste alcune riforme e subito
entro 3 mesi è già scaduto come una mozzarella datata. 

E quando parliamo di “riforme”, intendiamo “riforme vere” non come quella sul taglio del finanziamento ai Partito, annunciata da Letta con la gran cassa e che entrerà in vigore nel 2017 e  che comunque assicura ai partiti 72 milioni all’anno… alla faccia della “riforma del finanziamento ai partiti”.  


La politica è una specie di sabbia mobile, chi vi entra affonda: o per opera di qualcuno o si affonda da solo.
Ci auguriamo che Renzi sia in grado di trovare nella politica e nel partito che sta guidando, un fondo solido che lo possa reggere, senza affondare troppo… e possiamo star certi che anche tanti ex amici lo vorrebbero affondare…
In altri tempi “per gelosia” Cristo (un Capo di Governo che riusciva veramente a fare i miracoli e a 

Renzi, se non farà presto qualche miracolo, è meglio per lui che se ne tiri fuori in fretta, magari dicendo che aveva solo voluto scherzare… perché rischia sicuramente di fare la fine di  Gesù… senza esserlo !
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